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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 I U n i t à /giovedì 20 maggio 1976 

Ieri alle ore 20 si è conclusa la « corsa » 

Per la Camera presentate 
11 liste, otto per il Senato 

L'ultimo posto sulla scheda per i deputati occupato dal « Partito della sinistra democratica ».- Per il Senato è stato appannag
gio del PSDI - Sostanzialmente nessun rinnovamento: si ritrovano gli stessi nomi • Si presenta anche il «Nuovo partito popolare» 

La giornata 
politica 

Prime reazioni 
nella DC 

per Gava 
capolista 

La designazione di Antonio 
Gava a capolista nella circo-
scri/.ione Napoli Caserta ha 
provotato immediate reazio 
ni in seno alla stessa DC. I 
componenti della commissio 
ne elettorale provinciale Ugo 
Crippo e De Rosa, della si
nistra, hanno inviato un te
ledramma di protesta a Zac-
cagnin: cosi come hanno lat
to i candidati dei gruppi di 
sinistra Franco Patriarca, 
Baldassarre Armato e Am
brosino. Questi ultimi aveva
no anche minacciato di riti
rarsi dalla lista. Nella sera
ta di ieri sono giunti tele
grammi di Zaccagnini di in
vito a recedere dalla loro po
sizione in nome del « patriot
tismo» di partito. Non si e-
scludono altre prese di posi
zione da parte di organismi 
di base del partito dello scu
cio crociato. 

Intanto si è svolta ieri mat
tina la riunione dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio 
regionale con i capigruppo. 
Si sarebbe dovuto fissare la 
data di convocazione dell'as
semblea ma ciò non è stato 
possibile in quanto il capo
gruppo della DC. Roberto Vir
tuoso. ha fatto presente che 
la crisi alla Regione non è 
una crisi tecnica per cui ba
sta solo sostituire il presiden
te e qualche assessore. 

La presa di posizione dei 
socialisti l'ha trasformata in 
una crisi politica ed è quindi 
necessario che ci sia un in
contro tra i partiti dell'arco 
costituzionale. Questo incon
tro dovrebbe tenersi entro 
mercoledì prossimo, giorno in 
cui è stata fissata un'altra 
riunione fra ufficio di presi
denza e capigruppo. 

Piano del Comune 
per demolire 
le costruzioni 

abusive 
Nel corso di una conferen

za stampa indetta per oggi 
alle ore 11. a Palazzo S. Gia
como — secondo piano — l'as
sessore all'edilizia abitativa 
pubblica e privata Antonio 
Sodano fornirà ai giornalisti 
informazioni e chiarimenti in 
materia di abusivismo edili
zio e illustrerà il piano delie 
demolizioni in danno che sa
rà at tuato a breve scadenza 
dall'Amministrazione. 

L'argomento è s ta to recen
temente sollevato in un dibat
tito nel Consiglio comunale 
ed è oggetto della costante 
attenzione dell'opinione pub
blica e della stampa cittadi
na. 

Il piano di demolizioni in 
danno preparato dall'Ammi
nistrazione comunale, dopo 
i necessari accertamenti dell' 
Ufficio Tecnico, riguarda nn-
che edifici di notevole volu-
-luipinjp uatjJimb uinaii? ui 
\1vz7.t\voi «nuaiuK.usnqE 'aiu 

Alle 20 di ieri sera si sono 
chiusi gli uffici del Tribuna
le dove si presentavano le li
ste dei candidati dei vari par
titi per la Camera dei de
putati e per il Senato. Dopo 
la «corsa» al primo posto, 
regolarmente appannaggio 
del nostro partito, c'è stata 
quella inversa per l'ultimo 
posto. L'ha spuntata, per la 
Camera, il «Par t i to della si
nistra democratica» (una 
formazione sulla quale per la 
verità non si sa molto), men
tre per il Senato il PSDI. 
Kcco comunque l'ordine di 
presentazione per la Camera 
dei deputati: PCI. PR. MSI 
DN. Democrazia proletaria. 
PSI. DC. PRI. PLI. PSDI. 
NPP, Partito della sinistra 
democratica. Per il Senato: 
PCI. PR. MSI-DN, PSI. PRI, 
PLI, DC. PSDI. 

Un primo sguardo ai nomi 
ci consente di poter dire su 
bito che non compaiono mol
ti volti nuovi e ciò conferma 
che troppo si è parlato di 
rinnovamento ma alla resa 
dei conti questo processo non 
c'è stato o risulta molto ri
dimensionato. 

Basta dare una scorsa, per 
esempio, alla lista della DC 
per rendersi conto di que
sta constatazione: l'apre An
tonio Gava e veramente non 
c'è bisogno di alcun commen
to. Seguono poi Manfredi 
Bosco. Arcangelo Lo Bianco, 
Baldassarre Armato, Davide 
Barba, Giovanni Montella e 
Vincenzo Scotti. Ci sono, na
turalmente. tutti i deputati 
uscenti t ranne Stefano Lig-
gio che ha rinunciato alla 
candidatura. Per il Senato la 
DC presenta Salvatore Sica 
a Napoli I: Bruno Milanesi 
a Napoli I I : Gino Ceriani 
a Napoli I I I : Giovanni De 
Maria a Napoli IV: Paolo 
Chiarolanza a Napoli V; Vin
cenzo Grigni a Napoli VI; 
Giovanni Tremante ad Afra
gola.- Paolo Barbi a Castel
lammare: Salvatore Napoli
tano a Nola e Eduardo Ca-
paldo a Torre del Greco. 

Il PSI ha un solo capo
lista: il segretario Francesco 
De Martino. Seguono in or
dine alfabetico gli altri tra 
i quali Salvatore Abbruzze-
se. Giuseppe Avolio. Luigi 
Buccico. Antonio Caldoro. 
Pietro Lezzi. Per il Senato: 
Michele Regine a Napoli I; 
Clemente Romano a Napoli 
I I ; Giovanni Bisogni a Na
poli III ; Cesare Pandolfi a 
Napoli IV; Liliana De Fez 
a Napoli V: Antonio D'Am
brogio a Napoli VI: Esteri-
110 Maliardo ad Afragola; 
Alfonso Criscuolo a Castel
lammare: Salvatore Terrar-
ciano a Nola e Antonio Ar-
denio per Torre del Greco. 

Una giornalista del setti
manale Tempo. Maria Ade
le Teodori, capeggia la lista 
radicale per la Camera dei 
deputati. E' seguita da Gian
franco Spadaccia. segretario 
nazionale del partito, da 
Giuseppe Rippa della segre
teria nazionale e da Rosa 
De Crescenzo dell'esecutiv-o 
di Napoli. Per il Senato si 
presentano solo nei collegli 
di Napoli III. Napoli IV e 
Caserta con un unico can
didato: Luigi De Marchi, se
gretario nazionale dell'AIED. 

I capihstu del PLI sono 
invece due: Ferruccio De 
Lorenzo e il vicesegretario 
nazionale Francesco Com
passo. Poi vi sono anche il 
professor Raffaello Franchi
ni. il professor Espedito De 
Lauro. Antonio Pisaturo. il 
segretario provinciale Rosa
rio Brusciano e Maurizio 
Morandi. 

I candidati per il Senato 
sono Raffaello Franchi a 
Napoli I: Giuseppe Rocca-
s-.ilva a Napoli I I ; Salvato
re Valitutti a Napoli I I I : 
Pasquale Antignano a Na
poli IV: Francesco Ricciardi 

a Napoli V: Umberto Achil
le Bruzzese a Napoli VI; 
Antonio Ricciardi ad Afra
gola; Filippo Fusco a Castel
lammare; Michele Manna 
a Nola e Sante Pasquale 
Grillo a Torre del Greco. 

Due sono anche i capili-
sta per il PSDI: i deputati 
uscenti Alberto Ciampaglia 
e Quirino Russo. Anche qui 
per la verità nulla di nuo
vo sotto il sole. Nella lista 
ci sono anche Giuseppe La-
vitola. Vito L-aurìa, i consi-
lieri comunali Giovanni Grie-
co e Vincenzo Barbato, il 
professor Ernesto Porta. Per 
i collegi senatoriali sono sta
ti indicati Giovanni D'Am
bra a Napoli I; Mariano 
Forza a Napoli I I ; Vincen
zo Verga a Napoli III; Pie
tro Carraturo a Napoli IV; 
Domenico D'Aquino a Na
poli V: Gennaro D'Ambro
sio a Napoli VI; Pasquale 
Ratto ad Afragola; Gerardo 
Gargiulo a Castellammare; 
Vincenzo Catapano a Nola 
e Nicola Ricciardi a Torre 
del Greco. 

Il sottosegretario Francesco 
Compagna apre la lista dei 
repubblicani. Lo seguono Gae
tano Arangio Ruiz. il consi
gliere comunale Alfredo Ar-
paia, il giornalista Maurizio 
Barendson, Silvia Croce. Ga
briele Crimaldi e Alberto Tri
ti. I repubblicani si presen
tano poi anche in tutti i col
legi senatoriali: Mario Cor
dino a Napoli I: Giovanni De 
Cristofaro a Napoli II; Aldo 
Sandulli a Napoli I I I : Giu
seppe Ruspantini a Napoli 
IV: Francesco Paolo Traet ta 
a Napoli V: Augusto Biondi 
a Napoli VI: Gabriele Cri
maldi a Afragola; Francesco 
Compagna a Castellammare. 

Geremia Cavezza a Nola; An
drea Tipo a Torre del Greco. 

Quattro sono i capilista di 
Democrazia proletaria: Vitto
rio Foa, Enrico Pugliese, Do
menico Pinto e Giuseppe Pur-
gani. Fra gli altri Giuseppe 
Prisco e Tommaso Blocchi
no. operai rispettivamente 
dell'Alfasud e dell'Olivetti di 

: Marcianise. Democrazia pio-
1 letaria non si presenta in 

nessun collegio senatoriale. 
1 L'ordine di presentazione 
i delle liste per la circoscri-
; zione Avellino - Benevento -
; Salerno è il seguente: PCI. 
| PR. Democrazia proletaria, 

MSI DN. PSI. PRI. DC. PSDI 
' e PLI. 

Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

la FMI-Mecfond punto di forza 
del futuro industriale nel Sud 

Oggi la fabbrica, l'unica nel Mezzogiorno che produce macchine per l'industria, vive alla giornata 
All'incontro con « l'Unità » presenti diciotto rappresentanti del Consiglio • L'opinione dei dirigenti 

Per una costruzione abusiva 

Speculatore arrestato 
Aveva contribuito allo scempio dei Camaldoli, 
ultimamente presi di mira dalla speculazione 

E' stato arrestato ieri mattina dai carabinieri uno degli 
speculatori edili che negli ultimi mesi si sono accaniti sulla 
colìini dei Camaldoli, incuranti dei provvedimenti presi a 
loro carico e dei sigilli apposti ai cantieri. 

L'arrestato, che è rinchiuso ora nel carcere di Poggioreale. 
è Gabriele Ditto. 38 anni, abitante in via Carrera di Spia 1 
a Marano. Aveva iniziato la costruzione, nei pressi dell'eremo 
dei Camaldoli, di una villa a due piani, naturalmente senza 
che fosse in possesso di alcuna licenza. 

I carabinieri del Vomero. guidati dal capitano De Gregorio. 
iniziarono le indagini che confermarono la natura abusiva 
della costruzione. Il cantiere fu sigillato dai carabinieri, ma 
dopo una pausa di qualche giorno, effettuata per dare l'im
pressione che tut to fosse tornato alla normalità, i lavori 
ripresero con la stessa alacrità di prima, tanto che il pretore 
Raimondi emise un ordine provvisorio di arresto per il Ditto. 
che nei frattempo aveva avuto tut to il tempo di far perdere 
le sue tracce. 

Sparito il Ditto, la costruzione della villa continuò fino a 
giungere quasi al suo completamento. 

Ieri matt ina, finalmente, dopo una serie di appostamenti 
i carabinieri hanno t ra t to in arresto Gabriele Ditto nella 
sita abitazione, e l 'hanno trasferito a Poggioreale. 

Nello stabilimento di San Giovanni a Teduccio 

Domani scioperano 2 ore 
i lavoratori della Cirio 

Contro l'intransigenza padronale — Chiesto un incontro presso la Re
gione — Continua l'assemblea permanente dei corsisti per l'occupazione 

A Genova concluso il « processo Chiarini » 

Condanna per Lauro: 
pagherà 110 milioni 

Il proprietario del motopeschereccio « Sipam Pri
mo » rimase ucciso, insieme ad un marinaio, in se

guito allo speronamento di un transatlantico 

Rilevante 
impegno per 
la diffusione 

de « l'Unità » 
Già nei primi giorni di cam

pagna elettorale ai registra 
un notevole incremento della 
diffusione de • l'Unità ». co
me momento fondamentale 
per far giungere le idee e le 
proposte dei comunisti — in 
modo ragionato — ai citta
dini, ai lavoratori, ai giovani 
che votano in gran numero 
per la prima volta. 

Stamane, ad esempio, alla 
SIP si diffonderà il trenta 
per cento di copie in più. 
cento copie in più sono state 
chieste dai bancari, trenta 
all'lgnis, trenta in più anche 
all ' ltaltrafo e settantacinque 
alla Snia Viscosa. 

Forte impegno anche al
l'Alfa Sud (oggi trecento co
pie in più), all'ltalsider, alla 
SAE. alla cellula assicuratori 
e alla Fiat. 

Eccezionale anche l'impe
gno nelle scuole. Da segnala
re. in particolare a Napoli. 
il liceo Umberto ed il Mer-
calli. mentre a Salerno oggi 
si diffonderanno davanti alle 
scuole e nell'Università tre
cento copie in più. Si prepa
ra. intanto, per venefdi la 
diffusione straordinaria di 
mille copie dì Rinascita. 

I lavoratori della « Cirio » 
di San Giovanni a Teduccio 
effettueranno domani 2 ore 
di sciopero (dalle 10 alle 12) 
con un'assemblea a Vigliena. 
Altre due ore di sciopero si 
terranno mercoledì 26 maggio 
con assemblea all ' interno del
lo stabilimento. 

A questa decisione sono per
venuti i lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali unitarie 
dopo una serie di incontri 
avvenuti presso la sede del
l'Unione industriali tra la 
FILIA provinciale, il consi
glio di fabbrica della « Cirio » 
e l 'amministratore delegato 
dell'azienda. 

Purtroppo si è dovuto con
statare che l 'a t teggiamento 
aziendale non è mutato di 
molto nonostante il controllo 
sia mantenuto dalla SME-Fi-
nanziaria e. quindi, dal ca
pitale pubblico. Come si leg
ge in un comunicato dirama
to dalle organizzazioni sin
dacali « i lavoratori della Ci
rio non possono essere di
sponibili a un discorso angu
sto e miope che punta al ri
sanamento finanziario dell'a
zienda at traverso l'indi?cr:mi-
nata mobilità del lavoro e dei 
capitali, una ristrutturazione 
senza investimenti e in una 
diversificazione senza svi
luppo ». 

II comunicato prosegue: « Si 
ritiene necessario e urgente 
un più ampio confronto in 
sede regionale con la Cirio. 
la SME e le altre forze inte 

ressate ad un diverso ruolo 
della Cirio in Campania e 
nel Mezzogiorno e l'impegno 
di un più vasto arco di for
ze per dare impulso ad una 
positiva soluzione della ver
tenza nazionale con le par
tecipazioni statali ». 

CORSISTI — Continua l'as
semblea permanente dei cor
sisti presso la sede della UIL 
al corso Umberto. La que
stione che essi propongono 
all' attenzione della opinione 
pubblica riguarda l'esclusione 
di 213 di essi dall 'avviamento 
al lavoro avvenuta nel corso 

| del recente incontro in Pre-
, fettura tra i sindacati e il 
} sottosegretario democristiano 
! Manfredi Bosco. 
j Questi esclusi chiedono na 
i turalmente che sia anche ad 
I essi assicurato un posto di 
' lavoro e al termine di una 
1 discussione sull' argomento 
! hanno approvato un ordine 
j del giorno nel quale « riba-
J discono fermamente che si ri-
1 conoscono solo e esclusiva-
j mente nel sindacato unita-
J rio CGILCISLUIL e dichia 
j rano che se si sono riuniti 
j in assemblea permanente in 
j una sede sindacale è solo 
! allo scopo di dimostrare al-
i l'opinione pubblica il loro ri-
j sentimento e dissenso sdegna 
, to verso la politica dilatoria 
i che il governo ha messo in 
ì essere, attraverso l'on. Man-
! fredi Bosco, nei loro con-
i fronti ». 

11 dibattito che l'Unità ha 
promosso coi lavoratori nelle 
labbriche, sta registrando il 
massimo di interesse e :li 
partecipazione. Sta di fatto 
che alla EMI-Meciond abbia 
ino trovato ad attendeici il 
Consiglio di fabbrica qua.->: 
al completo: 18 rappresen
tanti su una ventina. Ma più 
che la presenza, la quale ^nx 
d: per sé misura l':m,Jortan/a 
che ì lavoratori danno a que 
sto momento politico, e: .-.em-
bra vada sottolineata la con
cretezza e la serietà con cai 
vengono affrontate le que
stioni. 

Il primo tema sul tinaie 
subito M impegna :'. dibatti
to è quello della situazione 
produttiva e del destino riser
vato dalle Partecipazioni sta
tali alia Meclond che !a pal
le de! gruppo Finniecc anica. 
« La nostra labbrica — dive 
Felice Antariello — e un 
esempio tipico di impreca <is 
s isma. La produzione delie 
presse è in crisi da quando 
è in crisi l'industria automi) 
bihatica: anche quella degli 
impianti per la siderurgìa lan
cile. L'unica produzione che 
oggi tira è quella delle mac
chine per la produzione d: 
imballaggi metallici. Che si 
sappia non vi sono program
mi. si va a tentoni, si vive 
alla giornata ». 

La FMI-Meclond. nacque 
dalla lusione avvenuta nel 
19156 di due società: la Fab
brica Macelline Industriai: 
che progetta e costruisce be
ni strumentali per l'industria 
e la Mecfond. specializzata 
in lavorazioni meccaniche. 

« Più che gli attuali settori 
produttivi — afferma Miche 
le Rea — ciò che in questa 
sede mi sembra essenziale 
sottolineare è che la Mecfond. 
proprio perchè costruisce 
macchine che a loro volta 
servono a produrre altre mac
chine. è fondamentale sia per 
la riconversione sia. soprat
tutto, per lo sviluppo indu

striale de! Mezzogiorno: le 
presse per l'Alfa Sud sono 
uscite da qui ». 

La critica, perciò, si ap
punta sulle scelte che han 
no svilito la potenzialità di 
questa fabbrica. Carmina 
D'Alessandro rileva che « la 
situazione è quella derivante 
da una politica delle Parte
cipazioni Statali che si è mes
sa a rimorchio delle scelte 
del padronato privato. Quan
do si puntò tut to sulle fortu
ne dell'auto, si ebbero grossi 
investimenti nel settore delle 
presse. Poi oiù nulla ». 

« La realtà — aggiunge Iz-
zo. il più anziano del Consi
glio — è che noi difej*Mem-
mo la fabbrica contro .f nazi
fascisti. perchè il nostro la
voro contribuisse alla rico 
struzione e alia rinascila dei 
Mezzogiorno, ma poi padro 
nato e governo hanno impo
sto indirizzi diversi: hanno 
mantenuto la fabbrica fuori 
de! circuito produttivo, ne!'. ì 
pura sopravvivenza. La fon 
deria. che era attiva, è sta 
ta scorporata e ceduta al ca
pitale privato estero (l'attua
le Vahvorth-Aloycot. Da tre 
anni c'è solo il normale ri
cambio del personale che la
scia la fabbrica ». 

La situazione è illustrata 
anche da Andrea Core. La 

Una manifestazione dei lavoratori della FMI-Mecfond 

FMI-Meclond occupa 80.000 
metri quadrati, 1336 i dipen
denti. 70 miliardi annui il gi 
io economico, un notevole in
dotto di piccole e medie azien
de. « Potremmo avere un ruo 
lo per il Mezzog.orno. per 
l'agricoltura, i trasport: — 
prosegue Andrea Core — e 
ci la rabbia ritrovarvi in que
sto stato di impotenza, assi
stere a questo spreco». 

E' appunto con rabbia che 
1 lavoratori sottolineano la 
necessità che cambi questo 
stato di co-e La stessa esi
genza di risposte positive e 
di precisi riferimenti hanno 
espresso i! dottor Calenda di
rigente del personale, il dot
tor Calabria della direzione 
generale e il dottor Delia Mo
nica direttore amministrativo 
coi qua!; ci siamo intratte
nuti. insieme a rappresentan
ti de! Consiglio di fabbrica 
al termine del dibatt i to col 
lavoratori. In particolare il 
dottor Della Monica ha so
stenuto che una programma 
zione economica moderna ed 
efficace dipende da una dire
zione politica dei Paese che 
sappia compiere !e scelte giu
ste ed abbia la forza di at
tuarle. 

Tuttavia se è improrogabile 
un diverso orientamento po
litico le iniziative prese dal 
governo nei giorni scorsi so 
no di segno esattamente op 
posto Di questo si è parlato 
ancora coi lavoratori. «Se al-

' loia è fondamentale un cani-
1 bla mento — dice Felice Au 
j tanello — cosa dobbiamo di 
i re quando ci vediamo rispun-
i tare il prolessor Petrilli al-
I la presidenza deil 'IIU? ». 
! « Il nocciolo della questione 
! sta proprio qui — interviene 
j Liguori. che è anche consi

gliere comunale a Sarno — 
Se vogliamo una nuova poli-

I tiea per uscire dalla crisi. 
! bisogna che co! 20 giugno 

muti il quadro politico. Al
trimenti dovremo subire tut
te le conseguenze della ri
conferma di Petrilli ». 

i A questo punto il discorso 
.1 si sposta sulla politica dei 
J comunisti. « Î a proposta del 
i PCI non è nuova — dice 
] Izzo —. Già nel 1944 le forze 
i democratiche uscite dalla re 
| sistenza furono tutte insieme 
j por ricostruire il Paese. Poi 
i e avvenuto che i gruppi do-
j minanti sono riusciti ad ini-

jx>rre una strada che ci ha 
! portati alla situazione attua 
I le. Nella realtà di oggi mi 
j sembra di scorgere qualcosa 
• di analogo, anche se ora :! 
, quadro generale è molto di 
1 ver.-o ». 
I « Quello che importa sape-
j re — dice Nicola Palumbo. 

che reca anche la sua espe-
' rienza di consigliere di quar-
I tiere a Poggioreale — è che 
1 i problemi sono tali da non 
J potersi affrontare senza la più 
i larga partecipazione di for

ze democratiche. Se siamo 

tutti d'accordo su ciò, que
sto è il momento in cui ognu 
no deve assumersi le prò 
prie responsabilità di fronte 
al Paese ». 

« D'accordo, ma voglio sot 
tolmeare — interviene ancora 
Izzo — l'importanza che in 
un quadro politico di grande 
coalizione di governo, assu
me il ruolo che devono svol
gere i lavoratori e le loro or
ganizzazioni sindacali; i pro
blemi per far crescere l'uni
tà e l'autonomia delle confe 
delazioni. La recente vicen
da contrattuale ha privilegia
to i metalmeccanici nei con
fronti di altre categorie. Bi
sogna stare at tenti a non 
creare motivi di fi./.ione ». 

« Per conto mio — dice An
drea Core — una larga al
leanza è necessaria al Paese 
anche per ridare fiducia e 
garantire per i nuovi sacrifìci 
che «•: chiederanno. Dovremo 
sapere perché fare nuovi su
cri! :e: Non potremo certo pe 
dalare a tirare i! carro per 
consentire l 'arricchimento di 
altri Crociani e ritrovaci poi 
tra dieci anni al punto di 
partenza o peggio». 

«' E' chiaro però — inter
viene Mario Stroffolino — che 
certi obbiettivi si raggiungo 
no gradualmente. E se tenia
mo conto che la situazione 
di partenza è di gravità estre
ma dobbiamo concludere che 
la proposta del PCI è di 
grande lungimiranza politica. 
rappresentando un momento 
necessario per proseguire ver 
so altre tappe di progresso 
e di sviluppo per le masse 
lavoratrici e per il Paese ». 

L'incontro si avvia alla con 
clusione. Roberto Guglielmi 
dice che non è credibile la 
storia del « potere che logo 
in » con cui si cerca di giù 

stifieare i guasti che sono 
propri di un modo di gover 
nare-. « Il PCI governa dn 
decenni in varie regioni ed 
enti locali e continua a go 
vernare bene. La vera que 
stione è un altra. Bisogna 
che le alleanze siano castrili 
te su basi solide, sulla par
tecipazione. per fare in mo 
do che anche con la DC 11 
Paese possa essere tirato tuo 
ri dalla crisi ». 

Per ultimo interviene An
drea Celentano il quale, co 
gliendo qualche posizione di 
fensiva e operaistica emersa 
qua e la nel dibattito, af
ferma che « i lavoratori de 
vono riaffermare il proprio 
ruolo dirigente soprat tut to nei 
momenti dcèie scelte difficili. 
Chiudersi nel rivendicazioni 
sino — aggiunge — significa 
rinunciare al proDrio ruolo. 
non solo, ma anche implic: 
tamente ad aprire concrete 
prospettive a! futuro della 
fabbrica, all'occunazione e a! 
lo sviluppo del Mezzogiorno >. 

Franco de Arcangelis 

• CORTEO F E M M I N I S T A 
PER I CONSULTORI 

Si svolgerà oggi, per inizia 
Uva del Coordinamento fem 
minista napoletano, una ma 
nifestazione per sollecitare la 
discussione sulla legge per i 
consultori. Un corteo partirà 
alle 16 dalla Cumana e rag 
giungerà la sede della Re 
gione. 

Caratterizzata da squallore, improntitudine e vecchiume 

Nella lista del MSI picchiatori 
e specialisti in assegni a vuoto 

PICCOLA CRONACA 

Dalla nostra redazione di 
Genova riceviamo: 

« Non c'è mai stato arma
tore che abbia mostrato tan
to pelo sul cuore contro la 
povera gente». Questo il 
commento della gente di ma
re alla notizia della condan
na che obbliga il noto armi» 
tore napoletano Achille Lau
ro a versare 110 milioni di 
lire alla vedova e ai tre figli 

Consegnati 
i premi CONI 

Sono stati consegnati, ieri 
fera, i premi Coni, per la 
provincia di Napoli. alle so 
cictà e agli atleti, che han
no contribuito imggiormente 
allo sviluppo dello sport in 
provincia. Sono state conse 
gnate targhe d'oro alla Rari 
Nantes e al Centro sportivo 
Carabinieri. Le stelle d'oro al 
merito sportivo sono toccate 
al Circolo Canottieri Napoli 
ed alla Società sportiva cal
cio Napoli. Inoltre sono sta
te consegnate medaglie ad 
atleti e giornalisti. 

d: Vincenzo Chiarin;. proprie
tario de! motopeschereccio 
a Sipam Primo ». rimasto uc
ciso in seguito allo sperona
mento del transatlantico 
« Angelina Lauro ». 

La sciagura sul mare si 
verificò la notte del 4 lu
glio 1961. Il peschereccio spe
ronato affondò. Perirono il 
proprietario Chiarini, di 44 
anni, e il marinaio Ciro Pri
mavera. La causa penale si 
concluse con la condanna per 
omicidio e naufragio colposo 
del primo e secondo ufficia
le del transatlantico di Lauro. 

Da quel momento l'armato
re fece di tutto per non ri
sarcire la famiglia della vit
tima. Il suo avvocato giunse 
a chiedere che il danno fos
se pagato dal comandante del 
i .ansatlantico. 

Le vittime della sciagura 
erano patrocinate dall'avvo
cato Giorgio Buglioni. 

Per Ciro Primavera, la Cor
te d'Appello di Genova, dopo 
13 anni dal tragico sperona-
men ta condannò Lauro a ver
sare alla vedova 62 milioni di 
lire. Oggi è s tata resa fina'-
mente giustizia ai familiari 
del proprietario del pesche
reccio. Come dicevamo Lau
ro dovrà versare loro 110 mi
lioni di lire. 

j IL G IORNO 
Oggi giovedì 20 maggio. 

1 Onomastico: Bernardino (do-
! mani : Vittorio). 
i 
I BOLLETT INO 

DEMOGRAFICO 
Nati vivi 94: nati morti 1: 

: richieste di pubblicazione 53; 
J matrimoni religiosi 11: matri-
| moni civili 3: deceduti 45. 

| CULLA 
E* nata Carmela Annibale. 

Ai genitori, compagni Assun-
| ta e Gennaro, gli auguri dei 

comunisti della sezione ATAN 
e dell'Unità. 

t 

ì SERVIZ IO ATAN 
t 
1 A seguito di giavi att i di 
I teppismo verificatisi sulle li

nee ad agente unico ai danni 
del personale e del materiale 
dell'Azienda, è s ta to ripristi
na to il servizio di bigliettai 
sull'autolinea 31 ivia Diaz -
corso Malta» mentre è s ta to 

• applicato sull'autolinea 32 (via 
j Diaz - Ponti Rossi) il sistema 
: di biglietteria meccanizzata. 

. PARTIGIANI ANPI 
IN JUGOSLAVIA 

•TANPI di Napoli avverte 
! che il Governo della Jugosla-
1 via ha inviato, tramite l'As-
| sociazione nazionale partigia-
t ni d'Italia, una medaglia ed 

un diploma ai partigiani ita
liani che combatterono in 
quel Paese contro i nazisti. 
Per tanto sono invitati a ri
t irare medaglia e diploma -1 
seguenti partigiani combat 
tenti : Stefano Basilici. Vin
cenzo Bonz.omo, Michele 
D'A'.terio (Giugliano). Ugo 
D'Amora. Nicola Caputo 
iAfragola). Antonio Pao'.etti. 
Vincenzo Puzone tCaivanot. 
Antonio Silvestri • Grumo 
Nevano). Ciro Izzo (Afrago 
la). Salvatore Pagano (Tren-
tola). Vincenzo Serto (Afra
gola). Enzo Salvi. Aniello Li-
guori (Frat taminore) . Dome
nico Pirozzi (Muenano». Ma
n o Castaldo <S. Giorgio). 
Gennaro Luce! (BacoM). Leo 
nardo Berilli. Carmine De 
Matteis i Acerra >. Severino 
Gargiulo <S. Agnello). Achil
le Garofalo. Carlo Diaz. 

PROBLEMI DELLA 
C A R D I O C H I R U R G I A 

La società campana di me
dicina legale dedica la sua 
14. tornata scientifica (vener
dì 21 alle 17.30 presso l'aula 
dell 'Istituto di Anatomia u-
mana in via Luciano Arman-
ni 5) al tema «Problemi at
tuali della cardiochirurgia in 
Italia ». Moderatore sarà il 
prof. Maurizio Cotrufo, diret
tore dell 'istituto di chirurgia 
del cuore e de: grossi vasi 
presso la 1. facoltà medica: 

^ i 

svolgeranno relazioni il prof. 
Leonardo Salva: ore. prima 
rio cardiochirurgo de! « Mo 
na'.d; •>. i proff. Achille Cil'.a 
dini ed Enzo Durante Man 
goni dell'istituto d: medicina 
legale delia 1. facoltà medie*. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Rom<> 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21: Riviera di Chiaia <<. 
via Meraellina 143; via T3 = ?o 
109. Avvocata: via Museo 45 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357: p.zza Garibaldi 11. S Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
c.50 A. Lucci 5: via S- Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201: via Materde: 72: 
c.so Garibaldi 213. Colli Ami-
nei: Colli Aminei 249. Vome
ro: via M. Piscicela 138: p.zza 
Leonardo 28: via Merlian; 33: 
via Simone Martini 30; v.a 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano-Miano; c.so Se 
condig'.iano 174. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Ponticelli: via B 
Bongo 52, Pioggioreale: via 
N. Poggioreale 152. S. Giovan
ni a Ted.;, Corso 430. Posil-
lipo: via Petrarca 105. Bar
ra: via Velotti 99. Piscinola-
Chiatano-Marianella: corso 
Chiaiano 28. Pianura: via Du
ca d'Aosta 13. 

Squallore. improntitudine. 
vecchiume: ^ono queste le ca
ratteristiche cl:e saltano aol: 
ocelli scorrendo la lista pre 
scntata dal MSI-DX per la 
Camera. 

E' la lista di un partito in 
decimo che si affida senza 
arrossire ai picchiatori e agli 
aperti nel rilascio di assegni 
a moto, che punta chiara
mente. v:ù di ogni altra io
sa. a sopravvvere in attera 
di tempi migliori, tempi r>j>* 
la maturazione demoTatn a 
dW popo'o napoletano rende 
sempre più recioti. 

Apre la lista, peniate c'.c 
novità, il novantenne armato
re Achille Lauro .«•/? ci: im
penno efiett'.ro nella cn't'pa 
gna elettorale <-i può dubi'a-
re. se sono fondate le notizie 
circolate nelle ultime setti
mane sulla declinante siluie. 

Chi lo cono're d:c che 
Lauro, negli ultimi me*i. <• 
e preoccupato •'Opraiiutto 
delie sorti deVa fotta e di 
trovare mi acquirente inte
ressato al Roma .VOTI e^-en-
do riuscito questo tentativo 
i il Romr» non e cerio '*a : 
g.ornali p ù appetih:'< i»? 
questo momento', il leccìr.o 
armatore ha ''cenziito il ree-
C'ÌIO direttore 'un per<onia-
gio ambiano, ma riie aveva 
cercate/ di dare un minimo 
di rispettabilità al giornale > 
e ha richiamato :l fascista 
Giovannim. Conseguenza- un 
livore anticomunista che ha 
momenti decisamente patolo
gici. oscenità contro chiun
que si collochi a sinistra del
la DC. toni esagitati e aa' 
tatorì contro il pericolo 
« ro*so >v 

Seguono i parlamentari 
uscenti 'meno Cotecchia. l'cr 
questore accusato di aver 
tentato di corrompere t fa
miliari dell'agente Marmo». 
E qui. francamente, ci deie 
esscie voluta tutta la faccia 
tosta dei fascisti per candi
dare anche quell'Umberto 

Ch'Incelilo (he è certamente 
il recordman assoluto fra t 
parlamentar: nei cui con
fronti sia stata richiesta e 
ro.'icrv-N-fj l'autorizzazione a 
procedere. E w badi bene qui 
la « ideologia » anche quella 
aberrante de: farcisti non 
c'entra nulla. 

In aprile, ad esempio, il 
Parlamento ita concesso l'au-
torizzazione a procedere ron-
.'"<> il deputato fase-tri accu
sato di aier emc'-o 11 asse-
<m<. a i noto ncr .l.V» mi!ion;. 
Co'it'-mpftrnneivìente f'fiiar-
ri io i cji-t .i or(x~cs<-ato per 
ìnl-o :n cambiali, l.'n altro 
pio* edimento contro l'espo
nente m*-:no riguardo ì'u*o 
sf-.ente di cambia1! taUe. 
pre-'O la pretura di Xapt'i, 
ancora, -ono giacenti quattro 
,-)>-or<*»c? per emissione di o*-
*cgnt a ruoto e r>T--o nue''a 
di Castellammare ce n'e uno 
« T rr> itc*<o ren'o l'n pro
cedo ne* bnr.r-aro'.ta fraudo-
'min .-' ••• rocchi*o con :n-
*ut':e:enza d: nrovc E non 
ced'amo d> o>er dato tutto 
i' curricuUim «•'/ questo ncr-
^^nnaaio < l-.ia^.ato drnnnvicn-
ie a rnnnmentnrr >l nnTt:to 
de rntinn'i di Salo e dea'1. 
aspiranti oo:p>.ìti. 

Comunqu-" ionio r>-'r ':o»i 
*,mr-ir:re In 'radizione. m li-
*i?j non "lancano : *') ' ; ' ; n"'-
r'ratori: dii7 n'uridenun^iato 
Abitatamelo 'primo rie; non 
e etti nel 111 a Celare Bru
co, da Luciano Scintone a 
Demarco Taqlialatela. 

Troppo noto orma; presso i 
no--tn lettor; ì'Abbatangelo, 
qualche r-o-T */ può dire sul 
conto ri: Cesare tiruno Fu 
arrestato la rtrtma volta il 
lì ietlembre del 71) per il fe
rimento di alcuni democrati
ci a Torre Annunziata. Suc-
ces'ivamente dopo ai er par
tecipato n numerosi episodi 
di vio'cnza fu incriminato 
per ncoitituzione del partilo 
fascista. Sei 'li una denun
cia per gli incidenti avve

nuti in via Roma e una per 
l'assalto alla sede di Portic 
di Lotta continua. Ad aprile 
dell'anno scorso infine Bru
no fu di nuovo arrestato per 
aver rimosso una corona ai 
caduti della Resistenza. 

Xon meno ricco il curricu
lum di Luciano Schifane che 
vanta denuncie per danneg
giamento. per lancio di bom
be incendiane, per dtsordmi 
avvenuti in Consiglio comu
nale. per ' aggressione a tre 
studenti e per un assalto al
l'Università. E' stato arre
stato nel noi embre '(19. nel 
gennaio del '71. nell'aprile 

E' con personaggi di que
sta risma die il MSI tenta 
di giocare ancora una volta 
la carta delì'ei ersione e del 
la demagogia. Anc'ie se lo fa 
ron molta minore baldanza 
che in passato, forse per un 
barlume di consapevolezza 
-tlle novità sopravvnuie ne-
g7t ultimi tempi 

! Avviamento 
i al lavoro: 

incontro con 
! il gruppo PCI 

alla Regione 
Domani, alle ore 10.30. 

nella =;ede dei gruppo con 
sil.are alla Regione dei 
PCI. incontro pubblico con 
la s tampa e con ; rappre
sentanti delle forze poli-

. tiehe. sindacali e giovani 
li democratiche per illu
strare le proposte comuni-

; ste suila formazione prò 
fessionale e sul preavvia
mento a! lavoro de: giova
ni Introdurrà Vanda Mo
naco. consigliere regionale 
dei PCI. 

f. P. 

IL PARTITO 
j ELEZIONI 

Ad Acerra. ore 18.30. assem 
t bica con Tubelh: a Crispa-
I no. ore 18.30, assemblea con 
i De Mata: a Bosco Trecase. 
i ore 19. assemblea con Matro 

ne: a Boscoreale. ore 19.30. 
assemblea; in Federazione, 
ore 19, riunione della cellula 
scienza e farmacia. 

FERROVIERI 
A Stadera, ore 17. asserii-

i blea Artino e Stadera. 
i SEPSA 
I A Fuongrot ta . ore 17. nu-
t mone di cellula. 

FEDERAZIONE 
Ore 17. riunione della com

missione federale di control
lo; ore 17.30. riunione del co
mitato femminile con A. Fran
cese: ore 17. riunione com 
missione per la sanità. 

Domani in Federazione. 
ore 1t riunione dei segre
tari di sezione per la città 
e la provincia • dei re
sponsabili di fabbrica con 
Geremicca. 


